SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

PROVINCIA DI TORINO
2) Codice di accreditamento:

R01-NZ00346
3) Albo e classe di iscrizione:                

Regione Piemonte
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CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

ETÀ SOLIDALI
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

Settore –Assistenza
Area: Anziani-minori e giovani
6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

L’impegno della PROVINCIA DI TORINO in tema di servizio civile 

L’approvazione della Legge 226 del 23 agosto 2004, ha portato alla sospensione del servizio di leva obbligatorio a partire dal 1 gennaio 2005. Con l’attuazione della legge, gli enti locali hanno visto come prima conseguenza, scomparire i giovani impegnati nello svolgimento del servizio civile obbligatorio. Si tratta di centinaia di ragazzi che nei nostri comuni hanno contribuito a fornire milioni di ore di servizio in ambiti di primaria importanza quali assistenza, prevenzione, cura e riabilitazione, reinserimento sociale, educazione, promozione culturale, protezione civile, cooperazione allo sviluppo, difesa ecologica, salvaguardia e fruizione del patrimonio artistico e culturale.

La Provincia di Torino ha raccolto il bisogno di un inserimento “strategico” di nuove e giovani risorse all’interno degli enti locali con l’obiettivo di sostituire il servizio civile obbligatorio con la nuova forma del “Servizio Civile Volontario”.

A questo scopo il programma di interventi in tema di servizio civile rivolto agli enti locali del proprio territorio, ha preso le mosse da una serie di convegni e pubblicazioni rivolte agli amministratori e ai dirigenti per sottolineare la necessità di un cambiamento di mentalità nel considerare il servizio civile all'interno dei comuni rispetto al precedente modo di concepire l'obiezione di coscienza, al fine di valorizzare l'attività dei giovani volontari come esperienza di formazione e apprendimento naturale in un'ottica di training on the job, oltre che come esperienza di cittadinanza attiva e solidarietà.

Le nuove forme delle “politiche giovanili” vedono, infatti, il giovane seriamente impegnato nel contesto organizzativo dell’Ente locale, in un’ottica innovativa che lo riconosce non solo come fruitore di servizi ma come protagonista di percorsi di cittadinanza attiva. 

Una volta raccolto l’interesse verso il nuovo servizio civile nazionale da parte di numerose Amministrazioni locali, la Provincia di Torino si è attivata nella progettazione e realizzazione di strumenti di servizio e di formazione rivolti agli operatori degli enti locali interessati. L’impegno dell’Ente si è formalizzato nel protocollo di intesa (giugno 2003) fra Città di Torino, Provincia di Torino e diversi enti pubblici e privati

Con la pubblicazione della Circolare Ministero  del 10 novembre 2003, relativa all’accreditamento all’albo provvisorio nazionale degli enti di servizio civile, è apparso evidente che le legittime richieste rivolte dall’UNSC agli enti di servizio civile, al fine di garantire al sistema qualità progettuale, organizzazione efficiente e forti capacità formative, avrebbero impedito alla gran parte degli enti locali di accedere, in modo autonomo, a questa risorsa (in Provincia di Torino dei 315 comuni del territorio, quelli sotto i 5000 abitanti son ben l’80%, con forti carenze di personale, risorse organizzative ed economiche). 
La Provincia di Torino ha perciò deciso di accreditarsi come ente di prima classe al fine di:

a) promuovere e favorire lo sviluppo delle politiche giovanili sul territorio, sostenendo gli enti locali nella gestione dei progetti di servizio civile;

b) favorire l’accesso degli enti locali pubblici e privati al sistema servizio civile nazionale con un ruolo attivo e propositivo, coordinando i loro sforzi a livello territoriale e progettando interventi di servizio civile innovativi e qualificati;

c) definire una strategia politica di servizio civile degli enti locali comune e condivisa, che sappia progettare servizi utili ai giovani e al territorio, e realizzi criteri omogenei di qualità e strumenti efficaci di controllo e monitoraggio dell’attività;

d) far convergere sull’attività le migliori risorse umane disponibili quali educatori, tutor, selettori, formatori, senza che l’intero staff di progetto debba essere a carico del singolo ente;

e) democratizzare l’accesso al servizio, permettendo che anche soggetti deboli organizzativamente possano realizzare progetti di qualità;

f) costruire sinergie tra attori diversi, che favoriscano lo sviluppo delle reti territoriali già esistenti (come per esempio le Unioni di Comuni, i piani di zona socio sanitari, i consorzi territoriali di servizi bibliotecari) e la nascita di nuove reti per altri tipi di intervento.

In un’ottica di promozione del Sistema Servizio Civile e di creazione di sinergie significative sul territorio la 

Provincia di Torino ha siglato accordi con  la Provincia di Biella e la Provincia di Alessandria.

Contesto territoriale  del comune di Trivero ( BI)
Il comune di Trivero è un comune montano, si trova all’interno della Provincia di Biella.

La sua superficie è di ________29,8 Kmq

La popolazione residente _____6381

Numero famiglie____________2813

Aziende di rilievo ___________Lanificio E. Zegna, Barberis Canonico Vitale spa

Produzioni di eccellenza _____ Lavorazione della lana

Servizi sanitari _____________118  -  strutture per anziani non autosufficienti  - Centro 

                                                   Diurno Alzheimer  -  Ospedale di Comunità   - Ambulatori

                                                   Specialistici

Servizi sociali _____________ Servizi territoriali, servizi per minori, Ass. Sociale 

                                                   CISSABO( consorzio di comuni)

Il comune rileva un forte calo demografico e invecchiamento della popolazione

Fonti dati: Relazione previsionale programmatica 2007, CISSABO (consorzio socio assistenziale), Indagine Sociologica della Condizione Giovanile (2008)

ANALISI DEL CONTESTO IN RELAZIONE AL PROGETTO:

Il presupposto del presente progetto è che i giovani Volontari in Servizio Civile costituiscano un valore aggiunto per il territorio, una risorsa in grado di stimolare, sostenere e qualificare quanto in essere e quanto si vuole porre innovare o creare. . 

Il ruolo dei volontari sarà importante anche in quanto attori sociali – trait d’union tra le Istituzioni / Enti e l’utenza, possibile per la posizione ricoperta dagli stessi all’interno dell’Ente, le funzioni svolte, la giovane età e l’entusiasmo personale.

La Legge 328/2000 ha introdotto il Piano di zona dei servizi sociali (Piani di Zona (CISSABO), che è uno strumento di programmazione partecipata in grado di coinvolgere il servizio sociale, interlocutori significativi della realtà locale, terzo e quarto settore. Tra le esigenze emerse trasversalmente nei tavoli di lavoro vi è quella di migliorare la qualità di vita delle persone anziane, individuata quale Area Fragile, essenzialmente attraverso azioni di prevenzione, azioni di “affiancamento” e azioni di promozione, valorizzazione della persona, mantenimento delle capacità residuali. Ogni tipo di azione, affinché sia effettivamente costruttiva, deve inserirsi in una rete di attenzione e solidarietà  attraverso una integrazione sinergica tra le istituzioni, i servizi, i sodalizi locali ecc., in un’ottica di co-progettazione, in particolare con il quarto Settore (volontariato).

INDICATORI RELATIVI AL CONTESTO TERRITORIALE fonti: anagrafe, scuole, piano di zona triennio 2006/2008)

.

	SERVIZI E STRUTTURE
	MISURA DELL’INDICATORE 

	Asilo Nido
	1

	Scuole materne
	3

	Scuole elementari 
	3

	Scuola media inferiore 
	1

	Centro anziani comunale
	

	Struttura residenziale per anziani
	1

	Bocciofila
	2

	Palazzetto dello Sport 
	1

	Centro sportivo “
	1

	Parrocchia con Auditorium: oratorio, cinema, teatro, attività estive per bambini, ragazzi e giovani organizzate in convenzione con l’Ente Comune, ecc.


	Centro estivo organizzato direttamente più supporto economico ai centri parrocchiali;presenza di cine teatro  


Sul territorio operano alcune Associazioni, che collaborano con l’Amministrazione comunale in varie forme.

	ASSOCIAZIONI
	
MISURA DELL’INDICATORE


	culturali / ricreative:
	Associazione culturale “Il Prisma” Sezione locale del Club Alpino Italiano

	di volontariato:
	Delfino-Barioglio sono associazioni di volontariato non religiose

	religiose:
	Parrocchie di Matrice e di Ponzone

	di categoria:
	nessuna

	Combattentistiche e d’arma: 
	Gruppo ANA 

	Sportive:
	USSA(calcio)-Trivero Basket-Trivero Nuoto-G.S.Zegna (atletica) 


Eventi culturali di rilievo: Ricca stagione teatrale e di cineforum al Cine teatro Giletti  inFr.Ponzone
	POPOLAZIONE  E TERRITORIO 
	MISURA DELL’INDICATORE 

	La popolazione residente al 31/12/07 
	N _6381


	Densità demografica circa al kmq


	n.230

	N. famiglie residenti 
	_2813


INDICATORI RELATIVI AL CONTESTO SETTORIALE fonti: anagrafe, report di Settore, report di Servizi

	POPOLAZIONE  ANZIANA E INTERVENTI 
	MISURA DELL’INDICATORE

	Fascia di età 50/65 anni:
	

	Fascia di età over 65 anni:
	_1718

	N. persone over 60, quale unico componente nucleo familiare (residenti soli):
	

	N. frequentanti il Centro anziani comunale:
	

	N. partecipanti al soggiorno marino annuale, per la terza età:
	

	N. partecipanti alle gite di una giornata organizzate dal Comune di Trivero
	30 Le gite sono organizzate dal gruppo di Volontariato “Delfino”

	N. anziani partecipanti  alle manifestazioni :
	

	N. persone iscritte ai corsi UNITRE – a.s. 07/08:
	

	N. ospiti struttura residenziale per anziani:
	25

	N. utenti della Biblioteca comunale – over 60:
	

	N. persone assegnatarie di contributo una tantum comunale per il riscaldamento, over 60:
	


	POPOLAZIONE  MINORILE E INTERVENTI 
	MISURA DELL’INDICATORE


	Fascia di età 0-6…anni: 349

	Fascia di età 6-11   anni: 256

	N. minori, con unico componente nucleo familiare (residenti soli):

	N. frequentanti centro estivo  54


Contesto settoriale:  

Il progetto si svolgerà in un contesto relativo all’aggregazioni di persone di varie età, dal bambino all’anziano, passando dall’adolescente.

Anche in riferimento ai Piani di Zona (CISSABO), al Piano Locale Giovani e all’indagine sociologica sulla condizione giovanile del nostro Comune (10 maggio 2008) che hanno evidenziato i bisogni e le problematiche, si ritiene necessario affrontare il problema in concerto con il Consorzio dei Comuni e la Provincia

. 

Indicatori del contesto settoriale:

Bambini 0-14 anni_____________________795

Giovani trai 15 e i 35 anni_______________ 1325

Persone anziane oltre i 65 anni____________1718

Servizi che si occupano dei bambini: scuole di ogni ordine e grado Laboratorio comunale

Servizi che si occupano dei giovani: scuole . Forum giovani  Centro incontro

Servizi che si occupano degli anziani: Strutture residenziali, centro diurno Alzheimer, 

                                                             Centro incontro Ass. Domiciliare

Associazioni che si occupano dei bambini e dei giovani: AGESCI, Parrocchie

Associzioni che si occupano degli anziani: Delfino -  Barioglio TriAmicoVero

Fonte dei dati: Indagine sociologica sui giovani, CISSABO, Mappatura Associazioni Volontariato.

Rete di risorse formali ed informali 

Le Associazioni locali, culturali  e soprattutto di volontariato (come C.R.I., Delfino.), collaborano in varie forme per arginare la solitudine degli anziani, mantenere e sviluppare interessi nelle stesse e alcune hanno manifestato l’intenzione di supportare i servizi, di prossimo avvio, di pasto a domicilio e lavanderia.

Inoltre il Settore Politiche Sociali opera in sinergia con il Servizio Sociale del consorzio e la parrocchia……per l’accoglimento e decodifica dei bisogni, la predisposizione di forme di intervento e/o sostegno (domiciliare, economico o altro), il monitoraggio e la verifica delle azioni messe in atto.

Il Centro Anziani comunale costituisce inoltre osservatorio privilegiato e soggetto sociale in grado di fungere da amplificatore delle esigenze / problematiche locali

Analisi dei bisogni dei nodi critici

La popolazione anziana manifesta un bisogno crescente di “compagnia” ed emerge sempre più spesso  una richiesta di aiuto per lo svolgimento di incombenze rese difficoltose dall’età e dalla solitudine. Da un lato quindi l’opportunità di proporre occasioni di aggregazione diverse e dall’altro e/o insieme di offrire la possibilità di essere sostenuti nella quotidianità.

Il volontario potrà essere d’aiuto in varie forme, ponendosi come trait d’union tra i servizi, le Associazioni, Enti ecc. e il cittadino, ad esempio reperendo e fornendo all’anziano gli orari precisi dei mezzi pubblici per recarsi a fare una visita medica, portandogli un libro della biblioteca a casa, accompagnandolo ad una manifestazione di piazza, collaborando nella organizzazione sia di iniziative ricreative che di servizi assistenziali.

Sinteticamente ecco i bisogni, problemi ed i nodi specifici che scaturiscono dall’analisi dei dati: 

Per quanto concerne i bambini si rileva una difficoltà di aggregazione per la dispersione del territorio stesso; Per quanto riguarda i giovani si rileva un decremento della fascia 15-35 anni che provoca un invecchiamento della popolazione oltre le previsioni demografiche; per quanto riguarda l’anziano, si rileva un’accentuata solitudine data anche dalla dislocazione geografica isolata.

L’aggregazione delle varie fasce di età potrebbe agevolare le condizioni di  tutte le categorie sovra esposte, migliorandone la qualità della vita e facendo loro riscoprire il valore della solidarietà.

Indicatori: Apertura dei centri di aggregazione durante la settimana;

                  Aumento numero anziani al centro diurno;

                  Agevolazione dei trasporti verso i servizi;

                  Creazione di una rete di servizi sul territorio.

7) Obiettivi del progetto:

L’Amministrazione locale intende realizzare questo progetto prevedendo due distinti moduli, il primo inerente la domiciliarietà degli anziani e l’altro l’educativa territoriale dei minori 

In un contesto sociale caratterizzato sempre più dai fenomeni della globalizzazione e dal crescente divario tra i vari Paesi, diventa indispensabile che la proposta educativa da parte della scuola E DAL COMUNE sia volta all’estensione degli spazi e degli orizzonti da scoprire per far crescere e sostenere i cittadini del mondo di domani che oggi sono sui banchi di scuola.

Obiettivo generale: 

Migliorare le condizioni  di vita e di aggregazione delle persone anziane autosufficienti e promuovere iniziative legate al mondo del bambino e del giovane per limitare lo spopolamento del territorio verso la pianura.

OBIETTIVI GENERALI modulo anziani

- Migliorare la qualità di vita delle persone anziane

- Sviluppare azioni volte ad evitare la frammentarietà e settorialità degli interventi dei diversi attori sociali

- Promuovere, integrare e potenziare forme di collaborazione e coordinamento tra le realtà locali per elaborare strategie di rete mirate alla soddisfazione dei bisogni delle persone anziane

- Valorizzare una progettazione e realizzazione delle azioni sociali congiunta

- Elaborare strumenti in grado di informare gli anziani sui servizi di interesse 

- Sviluppare azioni di prevenzione all’esclusione sociale delle persone anziane

- Attuare azioni di sollievo dell’isolamento, mediante occasioni di compagnia e/o accompagnamento

- Prevenire l’istituzionalizzazione degli anziani, mantenendo le capacità residuali

- Promuovere la partecipazione degli anziani ad attività diverse, per mantenere e sviluppare interessi propri o indotti, nel rispetto degli interessi e specificità individuali

- Valorizzare il vissuto delle persone anziani per il Ben – Essere degli anziani medesimi  e in un’ottica di comunicazione inter e intra generazionale.

Il presente progetto vuole essere  finalizzato al potenziamento delle politiche sociali di questo Comune con particolare riguardo al sostegno degli anziani tramite la domiciliarità.  e  la partecipazione dei giovani e delle loro famiglie 

	OBIETTIVO SPECIFICO anziani
	QUANTIFICAZIONE DEL MIGLIORAMENTO PREVISTO 

	Introdurre il Servizio di pasto a domicilio per anziani soli e con particolari problematiche
	N.25

	Introdurre il Servizio di ritiro, lavaggio e riconsegna indumenti per particolari situazioni
	N. 15

	: promuovere una migliore socializzazione di persone che vivono in frazioni isolate lontane da servizi necessari alla quotidianità
	+10%

	Incrementare la partecipazione delle persone anziane ai corsi organizzati dall’Unitre, alle iniziative promosse dalla Biblioteca comunale e/o attivate ad hoc con la medesima (es. i racconti dei nonni nelle scuole materne,– anziani scrittori, corsi per l’utilizzo di internet ecc.)
	N. utenti “attivi” over 60 presso la Biblioteca comunale: + 5 %


	Incrementare la partecipazione delle persone anziane alla “vita” del Centro anziani comunale, alle gite, al soggiorno marino, alle iniziative e manifestazioni sul territorio, anche mediante l’ausilio di personale del SCNV come figura di accompagnatore / animatore


	N. frequentanti il Centro: + 10%

N. attività di animazione presso il Centro: almeno due al mese

N. partecipanti iniziative: + 10%

N. gite di un giorno all’anno: almeno due


OBIETTIVI GENERALI modulo minori

Alla luce di un disagio scolastico, familiare e sociale ( sia per gli italofoni che per gli alunni stranieri), considerata l'alta percentuale di alunni stranieri presenti si intende proporre un progetto che aiuti ( grandi / piccoli, istituzioni/cittadini…) a pensare e vivere in una società sempre più “plurale “, cioè pensare e vivere in una società e in una scuola plurale, nella quale non solo ci sia veramente posto e dignità per tutti, ma anche e soprattutto una società ed una scuola dove ogni singola identità, ogni cultura, ogni credo possano riconoscere una parte di sé, portare le proprie peculiarità e scoprire e conoscere quelle altrui

. Creare  nuove sensibilità, nuovi modi di approcciare l’altro da sé: curiosità e disponibilità diventano nuove chiavi per aprire le porte del dialogo, della convivenza democratica, del piacere di scoprire quanto sono numerose le somiglianze e quanto affascinanti le differenze, per cercare di demolire quegli stereotipi che ci chiudono in piccole gabbie, per affrontare il problema del razzismo che, nonostante tutto, ancora oggi  ci impedisce di essere obiettivi.

. In questa prospettiva e alla presenza di disagio, si prevedono interventi individualizzati che favoriscano l'espressione e la partecipazione dei singoli e l'elaborazione di risposte diversificate nell'ambito di una stessa realizzazione. Purtroppo non è sempre facile capire e saper riconoscere possibili manifestazioni del disagio a scuola e quindi saper accogliere le problematiche; saper avviare una consapevolezza del problema (difficoltà d’apprendimento, difficoltà emozionali, difficoltà relazionali, iperattività, scarso entusiasmo, aggressività, difficoltà nella capacità d’inibizione dei propri impulsi…). Se la scuola, in relazione al diritto al successo scolastico, ha un ruolo fondamentale nella predisposizione di interventi adeguati, non può , però, affrontare da sola questa sfida ecco perché si cerca di attuare una proficua  collaborazione con il Comune e le varie associazioni esistenti sul territorio

In quest’ottica, la scuola, proprio come luogo privilegiato di incontro, può guidare i ragazzi in un cammino per conoscere mondi e persone, culture e tradizioni “altre” a partire dalla valorizzazione dell’individualità di ciascuno e ad accogliere l’altro, il diverso, lo straniero … nella considerazione che la “diversità” è anche e soprattutto portatrice di valori positivi, è arricchimento reciproco, è crescita personale e culturale Tutto questo anche con l’obiettivo di far crescere cittadini  sempre più attivi e consapevoli  e ben integrati  nel contesto sociale in cui si vive.
	OBIETTIVO SPECIFICO minori
	QUANTIFICAZIONE DEL MIGLIORAMENTO PREVISTO 

	Attivare percorsi per la realizzazione di azioni di tipo ricreativo-educativo e per l’attuazione di interventi di animazione sul territorio, al fine di produrre modelli di cambiamento che provochino un’evoluzione delle forme sociali, sempre più verso modelli di adattamento e di integrazione. 

collaborazione con altri gruppi o agenzie educative operanti nei settori ricreativi, scolastici e culturali.
	N. 25 soggetti fruitori

N:12 interventi

Iniziative di partecipazione delle famiglie alla vita del paese


	Offrire un servizio educativo qualificato ai ragazzini in difficoltà socio-relazionali e scolastiche per favorire un efficace inserimento nel tessuto sociale, attraverso attività culturali , ludico-formative E SCOLASTICHE .
	Iniziative di partecipazione delle famiglie alla vita del paese incontri +10
Gite+5%

Seminari almeno 2 all’anno

	Sostenere, attraverso la relazione, attività finalizzate ad accrescere le capacità individuali., L’AUTOSTIMA E LA RELAZIONE CON SE’ E GLI ALTRI 

Laboratorio comunale: estensione del progetto alle famiglie e numero più alto di partecipazione

	almeno 10 unità in più


OBIETTIVI SPECIFICI TRASVERSALI RIVOLTI AI VOLONTARI

Gli obiettivi qui descritti saranno perseguiti attraverso il ruolo e le attività svolte dai volontari (vedi 8.4) ed attraverso la partecipazione alla formazione generale ed alla formazione specifica, inoltre, 

La presenza del volontario rappresenta per l’Ente una risorsa e nello stesso tempo è anche il beneficiario del progetto di volontariato in quanto il medesimo consente di: 

· acquisire metacompetenze individuali quali: autoefficacia, autostima, flessibilità, presa di coscienza e senso di responsabilità, problem solving, di lavoro per obiettivi, in gruppo, per la collettività ecc.

· conoscere la realtà locale, quale mediatore tra i bisogni / richiesta dell’utenza e le modalità di intervento dell’Ente 

· acquisire la consapevolezza della “dimensione sociale”, cioè del ruolo che il volontario può rivestire sul e nel territorio, quale attore sociale

· sviluppare relazioni positive con i soggetti dell’Ente e con l’utenza

acquisire conoscenze e competenze specifiche

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

Il complesso delle azioni progettuali, qui di seguito descritte, favoriscono:

· Il potenziamento delle politiche di pari opportunità, 

· la riduzione dell’esclusione sociale

· l’accesso all’informazione

· l’aumento della partecipazione attiva e diretta

· l’offerta di nuovi stimoli a territori a rischio di spopolamento

    Gli ambiti di lavoro sono previsti su due aree: minori e giovani, anziani.

a. Per i minori e giovani
All’interno di un Laboratorio comunale già esistente e che raccoglie bambini dai 6 agli 11 anni nel percorso scolastico primario. Gli incontri (di canto e disegno) si svolgono con l’aiuto di un’animatrice, un fisarmonicista e l’assessore alle politiche sociali.  Gli incontri si svolgono nella sede municipale. In una occasione abbiamo esteso il progetto   all’aperto, ed è stato molto interessante cogliere con i bambini gli aspetti naturalistici del nostro territorio e  l’impegno al rispetto della  natura, della fauna e della flora; il canto corale all’aperto ed alcuni momenti di gioco. Purtroppo il numero ristretto di accompagnatori non ci ha permesso la continuazione del Progetto seppure molto auspicato dai bambini. I volontari del Servizio Civile potrebbero aiutarci ad aumentare il numero di bambini partecipanti e ampliare il progetto all’aperto. Le famiglie si sono dette favorevoli agli incontri e al significato solidale che abbiamo voluto dare e sembrano favorevoli ad una partecipazione più concreta se riuscissimo a rendere i momenti meglio strutturati.   Dal momento che non ci sono strutture significative all’interno del nostro Comune per l’area riguardante l’infanzia, vorremmo garantire nel tempo questa attività che ha dato buoni  risultati di  soddisfacimento e dei bambini e dei genitori. A breve sarà attiva una ludoteca che vorremmo utilizzare anche come possibilità di gioco educativo. Anche in questa occasione vediamo il volontario del Servizio Civile, quale figura importante di affiancamento al personale già esistente per permettere un migliore e più efficace utilizzo di questo servizio. Le valutazioni, a seguito dell’indagine sociologica sulla condizione dei giovani, hanno evidenziato la necessità di avere spazi di aggregazione funzionali e di mantenersi tali a lungo termine; inoltre si è evidenziato il bisogno di mantenere, coordinare e migliorare la rete delle associazioni che già da tempo operano sul territorio. A tal fine la figura del volontario può aiutare a costruire tali relazioni e permettere uno sviluppo del progetto  adeguato alle finalità. 

b. Per gli anziani: 

La mappatura degli anziani ultrasettantacinquenni svoltasi sul nostro territorio ha evidenziato quale nodo critico il problema legato alla solitudine e all’isolamento già evidente per la conformazione geografica del nostro territorio in prevalenza montano e suddiviso in tante piccole frazioni lontane dal centro e quindi dai servizi più necessari. Per questo si rende necessario (ed è stata anche una richiesta diretta degli anziani) un Centro di incontro, che sarà operativo all’inizio del 2009, quale momento significativo di socializzazione. Le associazioni di volontariato, insieme con il Comune, svolgono già interventi qualificati diretti ai bisogni primari. La figura del volontario ci permetterebbe di migliorare dal punto di vista qualitativo, oltre che quantitativo, il servizio esistente.

8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Il volontario potrà entrare a fare parte di una rete, favorendo il lavoro di rete, per collaborare alla realizzazione di attività a favore delle persone anziane, INSIEME PER loro, per rispondere ai bisogni di assistenza e di compagnia, per accogliere e decodificare i bisogni di aiuto e nello stesso favorire la creazione di “bisogni” di cultura, aggregazione, valorizzazione del sé.  

1° fase: un mese

Accoglienza e inserimento nella sede di progetto - Avvio della formazione specifica

· avvio della formazione specifica: approccio alle norme legislative e regolamentari di ambito e alle metodologie operative, documentazione relativa 

· graduale inserimento dei volontari nell’ambito operativo, in qualità di osservatori e uditori, in affiancamento al personale di riferimento

· .

Avvio formazione generale

I volontari parteciperanno ad un incontro di benvenuto a cura dell’Ufficio Giovane e Servizio Civile della Provincia di Torino durante il quale riceveranno informazioni relative all’esperienza di Servizio Civile e al percorso di formazione generale e al tutoraggio.

2° fase: un mese

Avvio al servizio civile 

· ;

· accompagnamento nella conoscenza dei principali steps di organizzazione del lavoromomenti di incontri con l’OLP e con i referenti dei singoli servizi, al fine di sostenere e stimolare l’operato del volontario;

· trasferimento delle necessarie informazioni per l’operatività del progetto;

· avviamento all’utilizzo degli strumenti di lavoro, 

Formazione specifica – prosecuzione del programma formativo 

Formazione generale 

I volontari verranno inseriti nei gruppi formativi e parteciperanno alla formazione generale per la durata di 42 ore suddivisa in 7 giornate formative secondo il programma articolato nel punto 34 della scheda.

L’attività formativa ha la finalità di introdurre i volontari ai principi e alla conoscenza del  sistema servizio civile e ad orientarli a  vivere l’esperienza del servizio in un’ottica di cittadinanza attiva.

- Avvio tutoraggio 

I volontari inizieranno a conoscere il Tutor figura di riferimento del percorso formativo e facilitatore del loro ingresso nelle strutture dell’ente

3° fase: 8/9 mesi 

Svolgimento attività di progetto: 
per il modulo anziani: 
collaborazione nella pratica attuazione e coordinamento tra gli attori sociali coinvolti e le aziende / cooperative fornitori dei servizi di “aiuto” a richiesta (es. trasporti assistiti) e contestualmente di iniziative diverse culturali / ricreative (dai tornei di carte alle gite ecc.).

Per il modulo minori e giovani
Attivazione di  percorsi per la realizzazione di azioni di tipo ricreativo-educativo e per l’attuazione di interventi di animazione sul territorio, al fine di produrre modelli di cambiamento che provochino un’evoluzione delle forme sociali, sempre più verso modelli di adattamento e di integrazione. Fondamentale sarà la collaborazione con altri gruppi o agenzie educative operanti nei settori ricreativi, scolastici e culturali

· Formazione specifica, conclusione

Svolgimento del servizio vero e proprio con la partecipazione attiva alle varie attività, affiancando il personale incaricato e approfondendo ‘sul campo’ la formazione. Monitoraggio e momenti di verifica in itinere.

- Formazione generale e conclusione.

I volontari continueranno la formazione generale per il completamento del percorso formativo secondo il programma come articolato nel punto 34 della scheda.

- Tutoraggio in itinere

Durante la terza fase del progetto i volontari incontreranno il loro Tutor di riferimento come da sistema accreditato.

- Attività di Monitoraggio

Verranno attivate le azioni di monitoraggio del progetto e dell’attività formativa come da sistema accreditato. Tale attività coinvolgerà sia gli operatori locali di progetto che i volontari, al fine di rilevare e rielaborare in itinere l’andamento del percorso progettuale.

4° fase: Conclusione del Servizio Civile:  un mese

Elaborazione dell’esperienza, sia per l’Ente che per il volontario, mediante anche documentazione della medesima, in collaborazione tra OLP e Tutor. 

In fase conclusiva del servizio si procederà alla verifica delle attività svolte, con redazione di relazione finale e di valutazione dell’esperienza acquisita, con l’aiuto e la collaborazione dell’OLP e del Tutor. Sarà rilevato anche il vissuto del volontario (esperienze, difficoltà, proposte) e sarà tenuto in considerazione nella realizzazione del “Quaderno di Servizio”, con l’obiettivo di presentare ai giovani ed al territorio l’esperienza fatta ed i risultati conseguiti con lo svolgimento del progetto. Realizzazione di un momento pubblico di riconoscimento dell’operato dei volontari in Servizio Civile, nell’ambito di una manifestazione significativa

Attività  e azioni riferite alle 4 fasi

	Attività per la fase 1
	Azioni

	Accoglienza e inserimento nella sede di Progetto
	I volontari saranno accompagnati nell’alloggio loro assegnato, conoscenza degli affiancatori del progetto

	Presentazione dell’Ente
	Partecipazione alla riunione definita “accoglienza” con l’equipe.

	Conoscenza del territorio e delle persone che li affiancheranno
	Presentazione guidata del territorio e delle sedi operative con l’olp di riferimento; gita con gli operatori del progetto.

	Contrattazione delle ore di lavoro e modalità di svolgimento
	Riunione d’equipe, prima bozza di un calendario dei servizi.

	Avvio formazione come da schema punto 41
	Presentazione e rielaborazione dei materiali per la formazione; formazione insieme alle altre persone coinvolte nel progetto.

	Verifica
	Valutazione della prima fase attraverso la rielaborazione dell’esperienza.

	Attività per la fase 2 Avvio al servizio civile 
	Azioni

	Affiancamento del personale 

· momenti di riflessione per la stesura del patto di servizio, strumento attraverso il quale saranno indicate in dettaglio, nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto, le singole attività, mansioni, orario, calendario e quant’altro ritenuto necessario ai fini della verifica del servizio svolto;

· accompagnamento nella conoscenza dei principali steps di organizzazione del lavoro, tenendo conto della formazione del volontario, eventuali progetti e obiettivi dello stesso, esigenze dell’equipe di servizio, obiettivi progettuali generali e specifici;

· momenti di incontri con l’OLP e con i referenti dei singoli servizi, al fine di sostenere e stimolare l’operato del volontario;

· trasferimento delle necessarie informazioni per l’operatività del progetto;

· avviamento all’utilizzo degli strumenti di lavoro, affinché il volontario possa ricoprire al meglio il proprio ruolo all’interno dei servizi di progetto.
	Presenza costante durante il servizio delle figure di riferimento e monitoraggio delle problematiche

	Partecipazione agli incontri di progettazione
	Incontri settimanali per la progettazione in equipe.

	Attuazione della fase progettuale
	Preparazione degli eventi, degli spazi aggregativi.

Animazione degli eventi, dei momenti d’incontro.

	Verifica
	Valutazione in equipe della fase operativa


	Attività per la fase 3
	Azioni

	Per il modulo minori e giovani

Partecipazione come animatore al laboratorio 3 ore settimanali;

Ludoteca: gioco coi bambini, lettura di racconti e fiabe, ecc…2 ore settimanali.
	Preparazioni attività manuali e giochi.

Preparazioni brani di lettura; ricerca dei materiali idonei; 

	Animazione di comunità 5 ore settimanali;

Partecipazione ai tavoli Politiche Giovanili  2 ore al mese;

Coordinamento Centro/i Aggregazione 6 ore settimanali.
	Riunioni  e report con le Associazioni del territorio; ricerca disponibilità giovani presso i luoghi di ritrovo abituali; pubblicizzazione dell’iniziativa sul progetto di centro d’aggregazione; costruzione con il gruppo individuato degli eventi concordati.

Riunione del forum territoriale giovani;

preparazione apertura centro d’incontro giovani (materiali pubblicità ecc.); Apertura sede secondo i canoni individuati.

	per il modulo anziani: 

Animazione al centro di incontro 8 ore settimanali;

Collaborazione con le associazioni previsti in incontri informativi
	Costruzione calendario degli incontri;predisposizione materiali occorenti; preparazone in equipe dei momenti di animazione.

Partecipazioni alle riunioni; stesura del report circa i contenuti degli incontri; organizzazione dei momenti ludici ed eventi individuati

	Formazione specifica
	Incontri con i docenti sulle tematiche individuate al punto 41; formazione attraverso il feedback con l’equipe di lavoro; analisi situazioni problematiche anche attraverso l’utilizzo di giochi.

	Attività fase 4
	Azioni

	documentazione dell’esperienza
	elaborazione dei vissuti attraverso le precedenti valutazioni e momenti di confronto con l’olp e il tutor


8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Attività di supporto e consulenza della Provincia  di Torino

Seminari formativi sulla progettazione rivolti agli Enti partner e realizzati nei singoli territori di riferimento.

Durante gli incontri verrà presentato e distribuito il materiale di supporto alla progettazione, realizzato e costantemente aggiornato dalla Provincia di Torino a partire dall’esperienza fin ora acquisita.

Al termine dei seminari sono previsti incontri individualizzati con il referente della progettazione degli enti partner, al fine di rendere efficace, in relazione ai bisogni emersi, la singola progettazione esecutiva.

ATTIVITA’ PREPARATORIE (individuazione dei bisogni e definizione interventi)

*analisi delle situazioni di bisogno emersi (nei tavoli di lavoro piano di zona, report, richieste utenza ecc.)

*riunioni con altri Enti, organismi, sodalizi ecc.

*progettazione degli interventi e definizione delle singole azioni: metodologia, tempi, obiettivi di breve e medio periodo, vincoli strutturali e temporali, risorse

*analisi dei risultati
*momenti di verifica congruità metodologia e risorse utilizzabili

*atti amministrativi diversi

- ATTIVITA’ UTILI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL PROGETTO 

Attività elencate nelle fasi sopra e dettagliare le azioni concrete

	ATTIVITA’
	AZIONI

	Accoglienza e inserimento nella sede di progetto 
	conoscenza degli operatori dell’ente con cui collaboreranno e presentazione della realtà in cui opereranno 

incontri con l’OLP sugli obiettivi specifici del progetto, delle singole attività, degli orari, dei diritti e dei doveri dei Volontari  

graduale inserimento dei volontari nell’ambito operativo, in qualità di osservatori e uditori, in affiancamento al personale di riferimento

	Avvio della formazione specifica
	approccio alle norme legislative e regolamentari di ambito e alle metodologie operative, documentazione relativa 

	Avvio operativo al servizio civile
	stesura concordata del patto di servizio, strumento attraverso il quale saranno indicate in dettaglio, nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto, le singole attività, mansioni, orario, calendario e quant’altro ritenuto necessario ai fini della verifica del servizio svolto

	Formazione specifica - prosecuzione
	accompagnamento nella conoscenza dei principali steps di organizzazione del lavoro, tenendo conto della formazione del volontario, eventuali progetti e obiettivi dello stesso, esigenze dell’equipe di servizio, obiettivi progettuali generali e specifici

incontri con l’OLP e con i formatori, al fine di sostenere e stimolare l’operato del volontario

trasferimento delle necessarie informazioni per l’operatività del progetto

avviamento all’utilizzo degli strumenti di lavoro

acquisizione degli elementi di base di funzionamento del servizio

	Svolgimento attività di progetto 

Modulo anziani
	· collaborazione nell’organizzazione,  coordinamento e realizzazione dei servizi sperimentali di pasti a domicilio e di lavanderia, insieme agli altri attori sociali di rete

· promozione di iniziative presso la biblioteca comunale in collaborazione con le persone anziane  (es. i racconti dei nonni nelle scuole materne, “io mi racconto” – anziani scrittori, corsi per l’utilizzo di internet ecc.)
· organizzazione di momenti di compagnia / accompagnamento a fronte di richiesta o segnalazione degli altri attori sociali di rete

(prestito a domicilio di un libro, accompagnamento per la spesa, accompagnamento alle strutture del tempo libero come il centro anziani ecc.)

· organizzazione di attività di animazione / socializzazione / aggregazione per le persone anziane, differenziate in base al luogo di svolgimento: es. torneo di carte o gara delle torte al centro anziani, laboratori manuali alla struttura residenziale, mini corsi di internet alla biblioteca comunale ecc.

· collaborazione nell’organizzazione di gite a città d’arte o enogastronomiche o altro e accompagnamento del gruppo

· collaborazione nell’organizzazione (e partecipazione dei volontari come accompagnatori / animatori) del soggiorno marino annuale

· collaborazione all’organizzazione di iniziative / manifestazioni locali con pianificazione e promozione di attività / momenti anche dedicati alle persone anziane

· accompagnamento delle persone anziane alle iniziative / manifestazioni locali 

· promozione dei corsi presso l’Università delle Tre Età 



	Svolgimento attività di progetto 

Modulo minori e giovani
	Partecipazione come animatore al laboratorio 3 ore settimanali;

Ludoteca: gioco coi bambini, lettura di racconti e fiabe, ecc…2 ore settimanali.

Animazione di comunità 5 ore settimanali;

Partecipazione ai tavoli Politiche Giovanili  2 ore al mese;

Coordinamento Centro/i Aggregazione 6 ore settimanali.

Costruzione calendario degli incontri;predisposizione materiali occorenti; preparazone in equipe dei momenti di animazione.

Partecipazioni alle riunioni; stesura del report circa i contenuti degli incontri; organizzazione dei momenti ludici ed eventi individuati

	Formazione specifica - conclusione
	redazione materiale

raccolta feedback dei volontari

	Monitoraggio e momenti di verifica in itinere
	sia rispetto agli obiettivi prefissati che all’operato dei volontari, mediante report, questionari, colloqui 

	Elaborazione dell’esperienza
	redazione di relazione finale e di valutazione dell’esperienza acquisita, con l’aiuto e la collaborazione dell’OLP e del Tutor

realizzazione del “Quaderno di Servizio”

realizzazione di un momento pubblico di riconoscimento dell’operato dei volontari in Servizio Civile, nell’ambito di una manifestazione significativa


-Attività di formazione, monitoraggio e tutoraggio consulenza della Provincia di Torino

· Realizzazione degli incontri formativi come previsto nel paragrafo formazione generale dei volontari (punti da 30 a 35).

Realizzazione della attività di tutoraggio come previsto da sistema accreditato(…)
Da tempo abbiamo analizzato i bisogni della popolazione in particolare quella giovanile e anziana, attraverso due importanti indagini che hanno messo in evidenza  i punti salienti sia dei loro bisogni sia dei loro punti forza.

Il lavoro è stato condiviso con i Servizi Territoriali del Consorzio e con le associazioni di volontariato.

Le indagini, che hanno richiesto numerosi incontri preparatori, hanno portato ad una maggiore consapevolezza  del lavoro da intraprendere e quindi a valutare l’ipotesi di un Progetto di Servizio Civile.

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

	TIPOLOGIA (dipendente o volontari oltre al SCN)
	RUOLO IN MERITO ALLE ATTIVITA’

	
	

	Dipendente dell’ente 

educatore
	OLP con funzioni di accompagnamento, sostegno nelle attività di servizio 

	Volontari Associazione Delfino        
	Animazione persone anziane        N° 4

	Altri volontari associazioni a scopo (Volontari del Gruppo Delfino)
	animazione vari ambiti       N° 10




    8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Modulo anziani

Affiancamento e collaborazione in tutte le fasi di progetto destinato alle persone anziane:

· graduale conoscenza dell’ambito operativo, delle risorse umane, della rete di sodalizi, dell’utenza: esame del piano lavoro, report anno precedente, presentazione del personale di riferimento, partecipazione alle riunioni d’Ufficio e con Associazioni, Enti, organismi

· organizzazione, coordinamento e realizzazione dei servizi sperimentali di pasti a domicilio e di lavanderia, insieme agli altri attori sociali di rete: predisporre informative per l’utenza, raccogliere le domande, richiedere agli altri servizi ulteriori informazioni e/o accertamenti inerenti le domande, trasmettere elenco utenti alla Cooperativa o chi per esso incaricato dei servizi, affiancare periodicamente il personale incaricato dei servizi per monitorarli ecc.

· promozione di iniziative ad hoc presso la biblioteca comunale: portare libri a domicilio dei richiedenti, proporre all’utenza corsi di avviamento all’utilizzo di internet ecc.

· organizzazione, realizzazione e monitoraggio di momenti di compagnia / accompagnamento, attività di animazione, gite, soggiorno marino: es. ricerca dell’albergo o ristorante e della ditta autonoleggio per trasporto per soggiorno / gita, predisporre informative, raccogliere adesioni, accompagnare l’utenza (al massimo per una giornata);  

· organizzazione di iniziative / manifestazioni locali con momenti dedicati anche alle persone anziane: es. ricerca complesso musicale per pomeriggi danzanti per gli anziani, rassegna stampa ecc.

· promozione dei corsi presso l’UNITRE: predisporre punto informativo corsi presso la sede Biblioteca e la sede del Comune, informative, rassegna stampa ecc.

· modulo minori

Nel primo modulo rivolto ai minori il volontario/a  sarà di supporto per promuovere, organizzare e gestire progetti educativi, percorsi di abilità sociale con un ruolo di sostegno ed accompagnamento al singolo individuo. Attivando percorsi per la realizzazione di azioni di tipo ricreativo-educativo e per l’attuazione di interventi di animazione sul territorio, al fine di produrre modelli di cambiamento che provochino un’evoluzione delle forme sociali, sempre più verso modelli di adattamento e di integrazione. Fondamentale sarà la collaborazione con altri gruppi o agenzie educative operanti nei settori ricreativi, scolastici e culturali.

•


- Accogliere i minori con i lori bisogni e le loro problematicità.

- Offrire un servizio educativo qualificato ai ragazzini in difficoltà socio-relazionali e scolastiche per favorire un efficace inserimento nel tessuto sociale, attraverso attività culturali e ludico-formative.

- Promozione dell’autonomia.

- Sostenere, attraverso la relazione, attività finalizzate ad accrescere le capacità individuali.                    

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

n° 2 volontari    

10) Numero posti con vitto e alloggio: 

N°  2

Alloggio presso la struttura per anziani presso il Centro Zegna
I pasti saranno consumati presso la struttura anziani
11) Numero posti senza vitto e alloggio:0
0
12) Numero posti con solo vitto:

0
13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

30 ore settimanali

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

5

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

Disponibilità a trasferimentie a qualche impegno in giorni festivi

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Tel
	mail

	1
	Comune di Trivero - Ufficio Politiche Sociali 
	Trivero (BI)
	Frazione Franco, 1 
	91019
	2
	Carli Mario 
	20/8/1976
	CRLMRA76M20B041S
	3357190449
	Magio29alice.it


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Trivero - Ufficio Politiche Sociali 
	Trivero (BI)
	Frazione Franco, 1 
	91019
	2
	Mainardi Gigliana
	01/01/1964
	MNRGLN64A41E379V
	Tosco Silvia
	18/01/1968
	TSCSLV68A58L219K


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

La Provincia di Torino, in collaborazione con gli enti partner, attraverso gli incontri seminariali per la progettazione e le attività di promozione, persegue anche la finalità di diffondere i principi e i valori del Servizio Civile nei singoli territori.

Tutte le azioni di promozione verranno concertate e realizzate in collaborazione con:

· l’Ufficio Giovani,

· gli Enti partner,

· i Centri per l’impiego,

· i Circondari,

· i Centri Zona della Provincia di Alessandria,

· le associazioni giovanili del territorio,

· la Cooperativa Animazione Valdocco.

Verranno attivate le seguenti attività di promozione:

Incontri sul territorio organizzati in collaborazione con i Centri per l’Impiego e gli Informagiovani

Aperitivi Informativi presso le strutture territoriali e in collaborazione con i Centri Giovani, gli Informagiovani e gli Enti Partner

Strumenti  e Media:

Sito web della Provincia di Torino;

conterrà una scheda sintetica del progetto con le modalità per la partecipazione e gli allegati da compilare per i candidati.

Oggi in Provincia: agenzia stampa on line, che viene pubblicata sul sito web e inviata a testate locali, tv e radio del territorio

Cronache da Palazzo Cisterna che informa sulle iniziative della Provincia ed arriva ai 315 sindaci dei Comuni della Provincia di Torino 

Provincia Informa, pubblicazione bimestrale con una distribuzione cartacea di circa 1200 copie 

TuttoProvincia su 15 periodici locali (pagina mensile della Provincia di Torino) con notizie su provvedimenti e iniziative;

Manifesti e brochure informative

Pubblicazione delle schede sintetiche dei progetti e invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Card

Realizzazione di card informative in collaborazione con l’Ufficio Giovani della Provincia e la Cooperativa Animazione Valdocco 

Per un totale di 50 ore 

A livello locale: 

Tipo di attività:

1. Progettazione e stesura di informativa per manifesti murali e locandine; consegna in vari punti del territorio,       come esercizi commerciali ecc.( ore 10 

2. Progettazione, stesura e invio comunicati stampa a giornali locali ( ore  3

3. Preparazione e invio di lettera informativa ai giovani leinicesi in età 18/28 anni ( ore 6

4. Comunicazione a tutte le Associazioni locali con lettera ( ore 2

5. Affissione di avviso all’albo pretorio, negli altri uffici comunali, scuole ecc.  ( ore 4

Totale  50+25 ore dedicate alla promozione

19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si - Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si - Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Requisiti obbligatori

· 1° MODULO MINORI e 2° MODULO ANZIANI:

DIPLOMA DI SCUOLA MEDIA SUPERIORE E PATENTE B

Requisiti preferenziali valutati in fase di selezione

· 1° MODULO MINORI:
Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione, esperienze personali legate al rapporto con i ragazzi (animatori centri estivi, stage presso scuole, ecc.), conoscenza lingue straniere, conoscenza utilizzo personal computer, ecc.
· 2° MODULO ANZIANI:
Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione esperienze personali legate al rapporto con gli anziani, volontariato presso case di riposo,

24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

A livello provinciale

	Dettaglio
	Costo a volontario 

	Realizzazione di Manifesti e brochure informative

Schede sintetiche dei progetti stampa e  invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Inviti personalizzati ai giovani dei vari territori (sms, lettere,ecc) a cura dei Centri per l’Impiego

Card studio e realizzazione grafica, distribuzione


	€  600,00


A livello locale 

	DETTAGLIO
	IMPORTO IN €

	Vitto decurtato del rimborso UNSC
	€ 800,00

	Attività di promozione
	€   700,00

	Materiale didattico formazione specifica
	€   150,00

	Rimborso viaggi ai volontari per motivi di servizio o formazione
	€    500,00

	Spese per la formazione specifica
	€   600,00

	Totale
	2750 €


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

Associazione volontari Delfino (allegata lettera)
26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

2 postazioni PC (sistema operativo Windows aggiornato; accesso  Internet), 1 fax, 2 telefoni, 2 stampanti, 1 fotocopiatore, 1 macchina fotografica digitale,  1 videocamera, 1 auto di servizio 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Nessuno

28) Eventuali tirocini riconosciuti :

La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 e in base alla comunicazione allegata vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino, di cui si allega la documentazione.
29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

La Provincia di Torino, con propria Deliberazione n. 1168-385359/2005 del Settembre 2005, riconosce all’anno di servizio effettivamente prestato e certificato, lo stesso valore del servizio prestato presso un Ente pubblico, anticipando le disposizioni del D. Lgs. 77 del 2002. Si allega il testo della Deliberazione della Giunta Provinciale

A fine servizio il Comune di Trivero, rilascerà certificazione attestante l’attività svolta, l’impegno orario, le competenze acquisite, la partecipazione e l’apporto personale, mediante presa d’atto dell’organo amministrativo competente (come da accordo di partenariato approvato con atto di G.C. n.114 del 07/06/05 e successivi atti amministrativi).

Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

In base al criterio del decentramento territoriale delle attività formative, ai fini dell’organizzazione degli incontri di formazione così come descritti di seguito, la Provincia di Torino, utilizzerà oltre alle proprie sedi distaccate secondo le articolazioni territoriali dei 5 Circondari della Provincia di Torino - ovvero presso i Comuni di Pinerolo, Susa, Ivrea, Ciriè e nella città di Torino presso le sedi dei Servizi “Sviluppo Risorse Umane” e “Istruzione e Servizi Didattici”- anche alcune sedi esterne in base alle necessità e sedi esterne afferenti agli altri due enti partner della Provincia di Torino nelle Province di Biella e Alessandria. 

31) Modalità di attuazione:

La formazione è svolta in proprio presso l'ente, con Formatori accreditati della Provincia di Torino.

Il percorso formativo generale per i Volontari è strutturato in 7 giornate della durata di 6 ore ciascuna. 

Nell’arco dei primi cinque mesi di servizio i Volontari parteciperanno al corso di Formazione Generale, articolato in 7 giornate formative, per un totale di 14 moduli formativi. 

Ogni modulo formativo ha una durata di tre ore. Il corso ha una durata complessiva di 42 ore. 

Ogni gruppo classe fruirà, nell’arco dei primi 5 mesi di servizio, delle attività formative, così come dettagliate, per quanto concerne i contenuti al punto 34 della presente scheda.  
32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

Si – Si fa riferimento al Sistema di Formazione accreditato presso gli Uffici regionali ad agosto 2008 con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La metodologia utilizzata nella conduzione degli incontri di Formazione generale è di tipo partecipativo; gli incontri sono proposti come occasione di incontro e confronto tra tutti i Volontari che svolgono il Servizio Civile Nazionale presso i progetti della Provincia di Torino, organizzati secondo un sistema integrato di tecniche formato da:

· Lavori di gruppo,

· Discussioni facilitate,

· Simulazioni e role-playing,

· Ricerca d’aula,

· Lezioni frontali,

· Sussidi disponibili sulla rete intranet dell’ente,

· Dispense formative.

· Proiezione materiali audiovisivi a fini didattici 

Nel complesso del percorso le metodologie utilizzate sono misurabili nel 50% con lezione frontale e 50% con dinamiche non formali.

In ogni gruppo classe saranno presenti anche i Tutor dei Volontari, che li affiancheranno nella formazione per favorire la conoscenza e l’avvio del rapporto.

La composizione dei gruppi in cui saranno inseriti i Volontari per la Formazione Generale sarà la stessa utilizzata per le attività di tutoraggio durante l’anno di servizio civile, attività indicate nel Sistema di Tutoraggio accreditato.

34) Contenuti della formazione:  

La formazione generale verterà sui seguenti temi:

· Analisi dell’immaginario sul servizio civile, le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari ai fini della creazione di un’identità di gruppo; (1° modulo formativo) 

· Inquadramento storico dell’esperienza Servizio Civile, dall’obiezione di coscienza alla nascita del Servizio Civile Nazionale volontario; (2° modulo formativo) 

· Ruolo del Servizio Civile nel passare degli anni e dell’inquadramento legislativo: finalità condivise, motivazioni e differenze rispetto all’obiezione di coscienza; (2° modulo formativo)

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: la normativa di base ed i suoi collegamenti alla Carta Costituzionale, alla Carta di impegno etico del SCN e alla Dichiarazione universale dei diritti umani; (3° e 5° modulo formativo) 

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: i soggetti, le relazioni, i diritti e doveri di tutte le parti coinvolte (4°modulo) 

· Modalità di gestione dell’esperienza in generale: Carta di impegno etico, modalità di servizio, diritti e doveri del volontario e dell’Ente, condizioni assicurative, ferie, permessi, malattia, orario, compenso, eventuali benefit; (4° modulo formativo)

· Il ruolo del volontario in Servizio Civile all’interno della sede di attuazione, le interazioni possibili, condizioni organizzative specifiche, opportunità e criticità; (4° e 14° modulo formativo)

· Analisi dello strumento “Patto di servizio” tra volontario ed ente, come attenzione alla valorizzazione del ruolo del volontario nell’incontro con le esigenze dell’ente - simulazione di stesura dei singoli patti ad opera dei volontari (4° modulo) 

· Elementi di educazione civica: cittadinanza attiva attraverso la conoscenza delle istituzioni, dalla seconda parte della Costituzione italiana all’Unione Europea e le Nazioni Unite; i diritti umani e le politiche per le pari opportunità (5° e 6° modulo formativo) 

· Prospettive nonviolente ed elementi di Difesa civile non armata e nonviolenta, elementi teorici tratti dalla ricerca per la pace e orientamento ad un’analisi dei conflitti in chiave nonviolenta; (11° e 12° modulo) 

· La trasformazione (o gestione) nonviolenta dei conflitti dal livello micro a quello macro: simulazioni in aula e casi storici; (9° e 10° modulo formativo) 

· Elementi di protezione civile ed esperienze di cittadinanza attiva in campo ambientale, come modalità possibile per difesa dell’ambiente e del territorio; (7° modulo formativo)

· Le ricadute del proprio servizio sul territorio, in termini di difesa civile non armata e nonviolenta; (14° modulo formativo)

· Orientamento all’analisi delle proprie competenze di partenza, elaborazione di strumenti di misurazione dell’acquisizione di nuove competenze nello svolgimento del servizio; (8° modulo formativo)

· Orientamento alla fruibilità di quanto appreso durante il Servizio Civile dopo la conclusione dell’esperienza; (13° modulo formativo) 

· Esercitarsi a valutare e valorizzare le abilità acquisite, dall’autoanalisi delle competenze alla rappresentazione della propria esperienza nella futura ricerca del lavoro; (13° modulo formativo) 

· Elementi essenziali della legislazione del lavoro (13° modulo formativo) 

· Valutazione del percorso formativo (14° modulo) 

35) Durata: 

42 ore

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

Sede municipale

37) Modalità di attuazione:

In proprio presso l’Ente con formatori dell’Ente

38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

Emanuela Zanotti  nata a Trivero il 29/08/1951 Assessore alle Politiche Sociali

Gian Mario Riva   nato a Borgosesia il 7/11/1966   Responsabile Servizio Finanziario e Personale del Comune di Trivero

39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

Emanuela Zanotti: Laurea in pedagogia e psicologia, esperienza decennale di formatore di Gruppi

Gian Mario Riva: Laurea in Economia e commercio (pluriennale esperienza lavorativa nel settore finanziario)
40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

Lezione frontale

Sperimentazione guidata di percorsi operativi

Metodologia esperienziale e informativa articolata in modo più massiccio nel primo mese di lavoro e in seguito mensilmente sia negli aspetti di informazione che di verifica del lavoro svolto

	Met. E tec. Form
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	Giu
	Lug
	Ago
	Set
	Ott
	Nov
	Dic

	Accoglienza operatore
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Informazione ente
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Informazione servizi in cui opera
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Formazione sui soggetti su cui opera 
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	x
	
	x
	

	Formazione relativa alla tipologia di lavoro
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	x
	
	x
	

	Verifica
	
	x
	
	x
	
	x
	
	x
	
	x
	
	x


41) Contenuti della formazione:  

1° modulo:  20 ore: Conoscenza dell’ente: 
· Il TU sull’ordinamento Enti Locali

· Autonomia dei comuni

· Principio di sussidiarietà

· Organi di governo e rispettivi atti

· Il sistema della programmazione

· La relazione previsionale e programmatica

· I servizi pubblici in gestione a terzi

· Sostanza etica dei servizi alla persona

· Aspettative degli enti locali

· Aspettative degli operatori

2° Modulo   ore 30: Conoscenza settore inserimento progetto

· Conoscenza elementare della psicologia dell’infanzia

· Elementi di psicologia dell’adolescenza

· Tema dei giovani nelle politiche locali

· Linea Guida europea per la partecipazione dei giovani alla vita della Comunità

· Elementi di psicologia dell’anziano

· Possibilità di vita sociale e di volontariato

     3° Modulo  ore 30 :Conoscenza di competenza specifica per l’animazione delle suddette 

                                    Categorie

· Tecniche di animazione di gruppo

· Tecniche di consapevolezza del sé

· Conoscenza delle diverse tipologie dei centri di aggregazione

· Le reti sociali del nostro territorio

42) Durata:  

     80 ore

Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Saranno utilizzati durante la formazione strumenti per la verifica e per la misurazione dei livelli di apprendimento raggiunti.

Per la Formazione Generale:

· Attività d’entrata sulla rilevazione delle aspettative;

· Verifica finale della formazione tramite questionario, per la rilevazione ed analisi di:

· Positività e negatività

· Carenze

· Opportune integrazioni

· Clima e rapporti interpersonali

· Utilità generale/specifica.

Per la Formazione Specifica:

Rilevazione delle ore di formazione specifica svolte, delle competenze acquisite e di positività e negatività, tramite questionario somministrato durante i tre incontri di tutoraggio realizzati a gruppi durante l’anno.

Data 31 ottobre 2008
Il Progettista

Dott.ssa SILVIA TOSCO

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott. GIORGIO MERLO
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